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Santo Padre, 
sono lieto di darLe il benvenuto in questo luogo che per oltre dodici anni è stato teatro della testimonianza di fedeltà a Dio, alla Chiesa e ai poveri di un prete della Chiesa fiorentina, don Lorenzo Milani. 
Ad accoglierLa con me ci sono coloro che – alcuni a San Donato a Calenzano e altri qui a Barbiana – hanno potuto fare esperienza, come allievi della sua scuola, del percorso educativo con cui don Lorenzo ha offerto a quanti la società lasciava ai margini la possibilità di accedere alla piena dignità della persona, nella cittadinanza e nella fede, mediante il possesso della parola. Ci sono poi alcuni sacerdoti, tra cui gli attuali parroci delle tre parrocchie in cui don Milani ha esercitato il ministero pastorale, alcuni anziani sacerdoti che hanno condiviso con lui gli anni di formazione nel Seminario fiorentino e i più giovani del nostro presbiterio, eredi della testimonianza che don Milani e altri grandi preti del secolo scorso ci hanno lasciato. Infine abbiamo qui una piccola rappresentanza dei molti ragazzi e giovani che si trovano in particolari situazioni di disagio e a cui la nostra comunità offre oggi percorsi formativi in diverse forme ed esperienze. 
[bookmark: _GoBack]Siamo ben consapevoli che la figura e la vicenda di don Lorenzo Milani vanno liberate da ogni retorica, non vanno mitizzate, vanno sottratte a strumentalizzazioni ideologiche, difendendone invece la permanente e feconda provocazione. Non cerchiamo in lui un esempio da imitare – cosa che egli ha sempre sfuggito –, ma vorremmo ripensare le ragioni per cui non fu compreso nei suoi giorni e per cui può ancora illuminare la dedizione di tutti, in particolare dei preti, al Vangelo, alla Chiesa e ai poveri, nel nostro tempo. Per questo La ascoltiamo con attenzione e La ringraziamo fin d’ora per quanto ci dirà. 

Giuseppe card. Betori
Arcivescovo di Firenze
